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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO AL BILANCIO DI ESERCIZIO 
CHIUSO AL 31/12/2024  

REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D.LGS N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017 

 

Alla Associazione “UNIONE DEGLI ATEI E DEGLI AGNOSTICI RAZIONALISTI APS” ETS.  

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 la mia attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli enti del Terzo settore emanate dal 
Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili a oggi applicabili.  

Di tale attività e dei risultati conseguiti Vi porto a conoscenza con la presente relazione.  

È stato sottoposto al Vostro esame dal Tesoriere il bilancio d’esercizio al 31.12.2024, redatto in 
conformità all’art. 13 d.lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avanti anche “Codice del Terzo settore” o 
“CTS”) e del d.m. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato 
dall’OIC 35 Principio contabile ETS (d’ora in avanti anche “OIC 35”) che ne disciplinano la redazione; 

il bilancio evidenzia un avanzo d’esercizio di euro 287.425. Il bilancio è stato messo a mia disposizione 
nei termini. A norma dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Settore esso è composto da stato 
patrimoniale, rendiconto gestionale e relazione di missione.  

Ho svolto la revisione legale dei conti. L’esito dei controlli effettuati è di seguito riportato.  

 

1) Attività di vigilanza svolta ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice del Terzo Settore  

Ho vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta 
amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza degli assetti organizzativi, del sistema 
amministrativo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; ho inoltre monitorato, tenendo in 
considerazione le pertinenti indicazioni ministeriali, l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e 
di utilità sociale, con particolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, 
inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più attività di interesse generale, 
all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali attività diverse, all’art. 7, inerente alla 
raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio e all’assenza (diretta e indiretta) di 
scopo lucro.  

Per quanto concerne il contenuto degli aspetti sopra indicati e delle relative disposizioni, si rinvia alla 
apposita lettera del Segretario, riportata nel del bilancio sociale redatto dall’ente, di cui costituisce 
parte integrante.  

L’ente persegue in via esclusiva / principale, quanto previsto all’art. 5 del Codice del Terzo Settore, di cui 
alle lettere i) e w) dell’articolo 5 comma 1 del Dlgs 117/2017, e nello statuto. 



L’ente ha posto in essere attività di raccolta fondi secondo le modalità e i limiti previsti dall’art. 7 del 
Codice del Terzo Settore e dalle relative linee guida approvate dal d.m. 9.6.2022; ha inoltre 
correttamente rendicontato i proventi e i costi di tali attività nella Relazione di missione.  

L’ente ha rispettato il divieto di distribuzione diretta o indiretta di avanzi e del patrimonio; a questo 
proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Settore, ha adempiuto agli obblighi di pubblicazione 
degli emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo corrisposti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati.  

Ho vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal d.lgs. 8 giugno 2001, n. 231.  

Ho partecipato al Congresso Nazionale, tenutosi nel marzo 2025 e alle riunioni del Comitato di 
Coordinamento e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi particolari da segnalare.  

Ho acquisito, con adeguato anticipo, anche nel corso delle riunioni, informazioni sul generale 
andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore 
rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dall’ente e, in base alle informazioni acquisite, 
non ho osservazioni particolari da riferire.  

Ho acquisito conoscenza e ho vigilato sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 
contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e a tale riguardo non ho osservazioni particolari da riferire.  

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di mia competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 
rappresentare correttamente i fatti di gestione, tramite l’ottenimento di informazioni dai responsabili 
delle funzioni e tramite l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non ho osservazioni 
particolari da riferire.  

Non sono pervenute denunzie dagli associati ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Settore.  

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e 
finanziaria della Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti APS al 31.12.2024 e del risultato 
economico per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 
criteri di redazione.  

Ho verificato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto disposto dal d.m. 5 marzo 2020 del 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come integrato dall’OIC 35.  

Per quanto a mia conoscenza, il Tesoriere non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 
5, c.c. . 

 

 Responsabilità del revisore  

I miei obiettivi sono stati l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 
complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 
e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per ragionevole sicurezza si 
intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione svolta in 
conformità ai principi di revisione individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori 
sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o 



nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche degli utilizzatori prese sulla base 
del bilancio d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione svolta ho esercitato il giudizio professionale e ho mantenuto lo scetticismo 
professionale per tutta la durata dell’esercizio. Inoltre:  

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, definito e svolto controlli 
in risposta a tali rischi, acquisendo elementi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio;  

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione allo scopo di 
definire procedure appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio sull’efficacia del 
controllo interno;  

• ho valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 
contabili effettuate, inclusa la relativa informativa;  

• sono giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo del presupposto della continuità 
aziendale e, in base agli elementi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa 
riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della 
associazione di continuare ad operare come un’entità in funzionamento;  

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 
inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 
da fornire una corretta rappresentazione;  

• ho comunicato ai responsabili la tempistica per la revisione e i risultati significativi emersi; ciò include, 
quando necessario, le eventuali carenze significative nel controllo interno identificate nel corso della 
stessa;  

• più in particolare: nel corso dell’esercizio ho verificato che fossero fornite tutte le indicazioni 
necessarie all’adozione di un procedimento di rilevazione e trasmissione dei dati alla sede centrale e di 
redazione dei documenti e prospetti necessari alla implementazione della contabilità generale e degli 
adempimenti fiscali. In tal senso, l’Associazione si avvale ormai da tempo di una consolidata 
consulenza professionale esterna qualificata ed operante periodicamente presso la sede, al fine di 
svolgere i controlli interni ed i conteggi necessari per le dichiarazioni e le comunicazioni fiscali dovute. 
Si è dunque vigilato sul mantenimento della puntuale sincronizzazione fra sede centrale e sedi locali. 
In tal senso, l’adozione e l’inquadramento fisso di figure professionali in grado di rilevare e registrare 
quotidianamente la puntualità di tale meccanismo, rappresenta un importante elemento di 
stabilizzazione.  

 

Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  

Lo stato patrimoniale evidenzia un risultato d'esercizio positivo di Euro 287.425 e si riassume nei 
seguenti valori: 

Attività Euro 5.683.889 

Passività Euro  141.544 

- Patrimonio netto (escluso il risultato dell’esercizio) Euro 5.254.920 

- Risultato dell'esercizio Euro 287.425 

 

Il rendiconto di gestione presenta, in sintesi, i seguenti valori: 



 

     A) Ricavi, rendite e proventi da 

         attività di interesse generale 

Euro  350.723 

B) Ricavi, rendite e proventi da  

          attività diverse 

     C) Ricavi, rendite e proventi da attività di 

         raccolta fondi 

     D) Ricavi, rendite e proventi da attività  

          finanziarie e patrimoniali 

     E) Proventi di supporto generale 

Euro 

                   

     Euro 

       

Euro 

 

Euro 

-- 

 

-- 

 

542.041 

 

-- 

Totale proventi Euro  892.764  

 

A) Costi e oneri da attività di 

     interesse generale 

 

Euro 

  

(591.504) 

B) Costi e oneri da attività diverse 

C) Costi e oneri da attività di  

          raccolta fondi 

     D) Costi e oneri da attività                                                        

          finanziarie e patrimoniali 

     E) Costi e oneri di supporto generale 

 

Euro 

                  Euro                   

                  

Euro 

 

Euro 

-- 

-- 

-- 

(9.289) 

 

-- 

Totale oneri Euro  (600.893) 

   

Avanzo/disavanzo prima delle imposte Euro 291.871  

Imposte Euro  (4.446) 

Avanzo/disavanzo Euro  287.425 

 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio  

Considerando le risultanze dell’attività svolta, non si rilevano motivi ostativi all’approvazione del 
bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, così come redatto e presentato.  

Addì 6 giugno 2025 

Marco Cambareri 


